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Sinossi
Il film è ambientato a Gaza nel 2003, durante la 
Seconda Intifada, e mette in scena l’amicizia tra due 
ragazzini, uno palestinese, l’undicenne Mahmud, e 
l’altro israeliano, Alon.
Mahmud vive con la giovane madre Farah, vedova 
di un palestinese ucciso dagli israeliani, mentre Alon 
è il figlio unico di una coppia di ebrei. I due ragazzi-
ni, nonostante le diverse origini, si incontrano grazie 
alla passione comune per il surf. A insegnare loro le 
basi del surf è Dan, un giovane surfista americano, 
rimasto a Gaza dopo un infortunio che lo ha reso 
dipendente dagli antidolorifici.
Il mare e il surf donano ai ragazzini gli unici momen-
ti di evasione dalla loro quotidianità, fatta di bom-
bardamenti, sparatorie, sofferenza e odio. L’amici-
zia che nasce tra i due è difficile e poco probabile, 
ostacolata dalle diverse origini e dall’ambiente che li 
circonda. Anche gli amici coetanei di Mahmud, alcu-
ni dei quali aderenti al movimento di liberazione del-
la Palestina, non vedono di buon occhio Alon e non 
vogliono che lo frequenti. Tuttavia, Mahmud e Alon 
desiderano ragionare autonomamente e salvaguar-
dare la loro amicizia, mossi da un’umanità che gli 
altri sembrano aver dimenticato o mai conosciuto.
Dichiara il regista Loris Lai: «Abbiamo voluto dare 
voce ai bambini, che rappresentano il futuro e ci in-
segnano, ci indicano, una terza via: una via fatta di 
convivenza e di pace».



Unità 1 - (Minutaggio da 00:00 a 03:13)

1. A cosa serve una didascalia? Dove è ambientata la storia del film 
e in quale periodo? Chi sono i protagonisti?

2. Qual è la differenza tra suono extradiegetico e diegetico? Quan-
ti tipi di suono udiamo in questo filmato? Descrivili.

3. A cosa stanno giocando i ragazzini e perché?

4. Cos’è un primo piano? In genere, quando viene utilizzata questa 
inquadratura?

Unità 2 - (Minutaggio da 03:13 a 05:11)

1. Qual è la più grande passione di Mahmud?

2. Perché Mahmud scaccia il bambino ebreo dalla spiaggia? Quale 
tecnica utilizza il regista per rendere il dialogo/confronto tra i due 
bambini? Cosa ci trasmette?

3. Chi salva Mahmud quando sta per annegare? Cosa sai di questo 
personaggio? Quale relazione ha con Mahmud?

4. Fai un esempio di panoramica dall’alto. Ricordi come si chiama 
l’inquadratura in cui prevale l’ambiente e la figura umana non è 
distinguibile? Qual è la differenza tra piano e campo di ripresa?



Unità 3 - (Minutaggio da 05:12 a 08:43)

1. Qual è la differenza tra una soggettiva e una semi-soggettiva? 
Prova a spiegarlo facendo riferimento agli esempi presenti in questa 
sequenza.

2. Perché Jamil e gli altri ragazzi sono arrabbiati con Mahmud? 
Quale idea ti sei fatto dell’odio che divide israeliani e palestinesi? 
Cosa è il Fronte di Liberazione?

3. Da chi si rifugia Mahmud dopo essere stato scacciato dai compa-
gni?

4. Cosa si intende per camera a mano e perché viene usata?

Unità 4 - (Minutaggio da 08:44 a 12:42)

1. A un certo punto del film, Halima, l’amica di Mahmud rivela al 
ragazzo il proprio sogno e danza. Cosa pensi delle parole della 
ragazza e cosa esprime questa scena?

2. Perché viene utilizzato il ralenti? In cosa consiste e qual è il suo 
significato?

3. Descrivi il ruolo della musica in questa parte del film.

4. Cosa sta facendo Dan? Credi che la vicinanza di Mahmud e Alon 
lo abbia cambiato in qualche modo?




